
Il risanamento “duraturo e credi-
bile” dei conti pubblici e le misure
strutturali per migliorare la cresci-
ta sono le “priorità chiave” per
l'Italia “visto il debito pubblico
molto alto, che nel 2011 è arriva-
to a circa il 120% del Pil”. Con que-
ste parole la Commissione euro-
pea ha mandato definitivamente
in soffitta il sogno di Silvio Berlu-
sconi di tagli alle tasse e di regali
agli elettori per recuperare il con-
senso perduto. Niente illusioni,
nessuna scorciatoia, dunque.

Lunedì il ministro Giulio Tre-
monti lo aveva avvertito e ieri so-
no arrivate puntuali le raccoman-
dazioni dell'esecutivo Ue, all'Ita-
lia e agli altri 26 Paesi, nell'ambito
della nuova procedura del seme-
stre europeo. Per coordinare le
economie i governi hanno presen-
tato in primavera a Bruxelles i pro-
getti di legge finanziaria, la Com-
missione ha fatto ieri le sue racco-
mandazioni e nel prossimo Consi-
glio europeo del 23 e 24 giugno i
leader dei 27 le approveranno, im-
pegnandosi a controllarsi a vicen-

da.
L'Italia resta il sorvegliato spe-

ciale e nel documento della Com-
missione si ricordano le
“debolezze strutturali” di un Pae-
se che continua a crescere “solo la
metà della media euro”. L'esecuti-
vo Ue elenca quindi sei raccoman-

dazioni: risanamento dei conti, ri-
forma mercato del lavoro, salari al-
lineati alla produttività, concorren-
za nei servizi, investimenti in ricer-
ca e spesa efficace dei fondi euro-
pei.

GLI OBIETTIVI DI TREMONTI

È però al primo punto che la Com-
missione dedica maggiore attenzio-
ne, ricordando che gli obiettivi di
bilancio indicati da Tremonti per il
2012, cioè il rientro del deficit ec-
cessivo, “si basano sulla piena appli-
cazione delle misure già adottate”.
Inoltre, “sarebbe richiesta un'azio-
ne aggiuntiva se, ad esempio, le en-
trate derivate da un maggior rispet-
to fiscale (cioè da una minore eva-
sione, ndr) fossero minori di quelle
messe a bilancio o se sorgessero del-
le difficoltà nell'ottenere le previste

restrizioni di spesa”. In altre parole
appare irrealistica anche l'ipotesi
caldeggiata dal premier e dalla Le-
ga di allentare la presa sull'evasio-
ne fiscale.

Per il 2013-2014 la Commissio-
ne ricorda che le “misure concrete”
vanno adottate entro ottobre, co-
me previsto nel piano pluriennale
di bilancio, che deve essere raffor-
zato “introducendo tetti obbligato-
ri per la spesa” e “migliorando il
monitoraggio in tutti i sotto-settori
della spesa pubblica”.

Sul lavoro l'Ue punta il dito con-
tro la “segmentazione” del merca-
to, da evitare riformando i sistemi
di protezione e i sussidi di disoccu-
pazione, contro l'alto livello di lavo-
ro nero e contro la scarsa partecipa-
zione delle donne. Queste andreb-
bero incoraggiate a lavorare con

maggiori strutture di assistenza e
una diversa tassazione che “in Ita-
lia riduce gli incentivi a lavorare,
specialmente per le mogli dipen-
denti”.

Terzo, la crescita dei salari de-
ve riflettere gli sviluppi della pro-
duttività e vanno prese iniziative
“in consultazione con i partner
sociali e in accordo con le prati-
che nazionali”. Quarto, l'Italia
dovrà “introdurre misure per
aprire il settore dei servizi ad una
maggiore concorrenza, in parti-
colare nel campo dei servizi pro-
fessionali” e “promuovere l'acces-
so delle Pmi al mercato dei capi-
tali”. Quinto, va aumentata la
spesa per la ricerca, che in Italia
“resta bassa, circa l'1,27% del
Pil, e molto sotto la media Ue
dell'1,9%”. Sesto, vanno utilizza-
ti meglio i fondi europei. L'Italia,
ricorda la Commissione, “è il ter-
zo Paese beneficiario della politi-
ca di coesione, avendo ricevuto
circa l'8% del bilancio totale dell'
Ue nel settore per il periodo
2007-2013. Ma, a metà percor-
so, la quota dei fondi effettiva-
mente mobilizzati è pari solo al
16,8% del totale”.

LE REAZIONI ITALIANE

“E' esattamente quello che chie-
diamo noi, così come ribadiamo
che il rigore dei conti pubblici va-
da mantenuto”, ha commentato
la presidente di Confindustria,
Emma Marcegaglia.

Per il ministro della Funzione
pubblica Renato Brunetta “l'Euro-
pa riconosce all'Italia rigore e cre-
dibilità”. Secondo il vicepresiden-
te del Parlamento europeo, l'eu-
rodeputato Pd Gianni Pittella,
quella della Commissione è la fo-
tografia “di un Paese spaventato
dalla crisi, che naviga a vista, con
un'economia reale paralizzata
dalla mancanza di riforme da
troppo tempo rinviate e una fi-
nanza pubblica arroccata sulle
prospettive di breve periodo che
la tenuta dei conti può assicurare
solo fino al 2012”❖

L’Europa avverte l’Italia: non
si possono ridurre le tasse
Una pietra tombale. È quella
che la Commissione Ue ha mes-
so sui sogni del premier di risol-
levarsi dalla crisi di consenso
con la riduzione delle tasse. Bru-
xelles dice no e aspetta le misu-
re per riequilibrare il bilancio.
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p La Commissione Ue stronca sul nascere la riforma fiscale voluta da Berlusconi per rilanciarsi

p Bruxelles ricorda che il governo deve varare al più prestomisure per riequilibrare il bilancio
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Confindustria plaude

«Esattamente quello
che chiediamo noi, il
rigore va mantenuto»
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